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SOMMARIO.

Morto Adirasto, i Dauni stendono a’ collegati, in segno di pa-

. ce, le mani, domandando ad essi un re della nazione. Ne-
store, iinconsolabile della perdita del figlinolo, si ritira dal-
1" assemblea dei duci, de’ quali molti sono di parere di
doversi dividere il paese de'vinti, ed assegnare a Telemaco
il territorio d'Arpi. Telemaco, anziche accettare questa of-
ferta, fm vedere che I’ interesse comune de’ collegati & di
scegliere Polidamante per re de’ Dauni, e lasciare ad essi
le loro terre. Persuade egli poi a quei popoli di dare a
Diomedee ivi a caso sopravvenulo, il territorio di Arpi: e,
cessati «osi i torbidi, tutti si separano, e s'incammina Te-
lemaco co’ suoi Crelesi verso Salento.

Cadutuo Adrasto, non solamente non piansero i
Dauni o la morte di lui, o la propria sconfitta, ma
furono lieti di vedersi liberi dal suo giogo; e te-
sero subito , in segno d’ amicizia e di pace , agli
alleati le mani. Sol Metrodoro figlio di quel mal-
vagio re, da cui altre massime non aveva apprese,
che didissimulazione, d'inumanita e d’ingiustizia, si
diede vilmente alla fuga, fidandosi d’ uno schiavo,
che, complice delle sue infamie e delle sue crudel-
ta, ere stato da lui non solamente dichiarato libe-
ro, mg eziandio arvicchito. Or questo ingrato pensd
che meglio per lui sarebbe, se gli riuscisse di tra-
‘dirlo. Percid mentre quel principe fuggiva, il feri
_dictroalla schiena, gli troncd il capo, e lo recd nel
campo nemico, ampia ricompensa promettendosi di
un delitto che mettea fine alla guerra. Ma i colle-
gall v ebbero orrore, e vollero tutti che quel ri-
baldo morisse. Mirando Telemaco il teschio di Me-




